
Unitevi a noi a Roma il 21 giugno: due voci, un solo grido contro le armi e la guerra!  

Il 21 giugno a Roma si terranno due cortei diversi, due manifestazioni che rappresentano la volontà di 
un popolo che chiede pace e giustizia.  

Noi di Nuova Unione Popolare crediamo che sia necessario unire queste due voci in un unico grande 
corteo, o- se non in un solo grande corteo- almeno in una confluenza finale dei due percorsi in una 
stessa piazza, dove condividere la forte dimostrazione di resistenza contro le politiche europee di 
guerra. 

Dal 24 al 26 giugno, infatti, si terrà un incontro fra i capi di Stato e i capi di governo dei trentadue membri 
dell' Organizzazione del Trattato dell'Atlantico del Nord (NATO), dei loro Paesi partner e dell'Unione 
europea (UE). Lì si discuterà un nuovo piano di riarmo.   

Noi siamo assolutamente contrari a questa scelta che spreca risorse preziose in armi invece di investire 
in ciò che davvero conta: ospedali, scuole, cultura e servizi per le persone. I soldi pubblici devono 
essere usati per costruire un futuro di pace e benessere, non per alimentare conflitti e violenza. Per 
questo, il nostro grido sarà ancora più forte: “Stop alle armi! Stop alla guerra!  

È il momento di dire NO a un piano di riarmo voluto dagli USA e dalla UE, che mette a rischio la vita di 
milioni di persone. 

È il momento di dire NO alla NATO, che con la sua politica di espansione imperialista aumenta il pericoli 
dell’ esplosione di una guerra mondiale!  

È il momento di dire NO al genocidio perpetrato dallo Stato sionista di Israele nei confronti della 
popolazione civile palestinese! 

La pace non si compra con le armi, ma si costruisce con impegno, solidarietà e investimenti nel nostro 
futuro.  

Invitiamo tutti a partecipare, a unirsi a questa mobilitazione, perché solo insieme possiamo fare la 
differenza.  

La nostra voce deve risuonare forte e chiara: la pace è un diritto di tutti e merita di essere difesa con 
passione e determinazione.  

Vieni con noi il 21 giugno a Roma. Facciamo sentire il nostro grido di speranza e di cambiamento! 


